LA RACCHETTA IN TESTA
Un giorno ho ricevuto una racchetta da ping-pong

in testa però per fortuna il taglio non era profondo, ma

prima avevo vinto e dicevo:

- Ho vinto ancora! -

Mio fratello rispose:

- Piantala se no ti tiro la racchetta! -

Io ho smesso dopo me la tirata e i due amici si sono 

abbassati e mi ha colpito prima non usciva sangue

ma dopo é uscito tanto sangue. Poi quando siamo

arrivati a casa, mia mamma gli dice:

- Ora sei in castigo per una settimana senza veder la TV! -

Dopo lui mi ha tirato una pallonata sulla mano e

avevo rotto il braccio e siamo subito corsi all’ospedale.

Il dottore disse:

- Il tuo braccio è rotto e devi tenere il gesso per 3xxx 4

settimane! -

Io gli rispose a mio fratello:

- Grazie sei veramente un genio! -

E lui rispose:

- Prego, tanto non me ne frega niente! -

E mia mamma rispose:

- Non ascoltare tuo fratello tanto quando arriva a casa 

le becca! -

Ma il giorno dopo la testa continuava a sanguinare e

mia mamma a messo la benda in testa e mio fratello

mi scherzava.

Mi diceva:

- Ale sai che sembri un mostro! -

Io gli risposi:

- È inutile scherzare dopo mi chiedi scusa e lo rifai! -

Mi rispose:

- Scusa non lo faccio più! -

La favola dimostra che non bisogna

Scherzare gli altri.

